
Scoop,  la  Casaleggio  ha
sottratto i dati personali di
utenti  Facebook  tre  anni
prima di Cambridge Analytica

La società inglese aveva sottratto 87 milioni di profili per
aiutare Trump e Brexit, ma il sistema era già stato testato
nel 2013 in Italia con un’app scaricabile dal blog di Grillo.
La  denuncia  di  Marco  Canestrari,  l’ex  braccio  destro  del
cofondatore del Movimento

Ricordate lo scandalo che ha travolto Facebook e Cambridge
Analytica, 87 milioni di profili su Facebook utilizzati per
sponsorizzare la candidatura di Donald Trump e la campagna
pro-Brexit? Non è successo solo negli Stati Uniti e nel Regno
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Unito, ma anche qui in Italia. Anzi, quel metodo è stato
testato  per  la  prima  volta  nel  nostro  paese.  Ad  aver
anticipato i metodi di Cambridge Analytica è stata Casaleggio
Associati, la srl milanese che ha fondato e gestito fino al
2016 il Movimento Cinque stelle. Ad accorgersene è stato Marco
Canestrari,  ad  oggi  il  primo  e  unico  whistleblower
dell’azienda-partito, attualmente programmatore informatico a
Londra.
Era il febbraio 2013 quando sul blog di Beppe Grillo gestito
dall’azienda milanese viene dato l’annuncio del rilascio di
un’app per sostenere la campagna elettorale del Movimento. «Tu
puoi fare molto per restituire l’Italia ai suoi cittadini. Lo
puoi fare diffondendo le idee e il programma del MoVimento 5
Stelle. Diventa Attivista 5 Stelle. Se hai un profilo Facebook
puoi iniziare subito». Era il manuale del perfetto grillino,
bastava accedere all’applicazione Facebook dal blog, accettare
le condizioni e l’utente poteva aggiungere il logo ufficiale
alla sua foto profilo, promuovere lo Tsunami Tour, diffondere
il programma e appoggiare i candidati del M5s. E ovviamente
raccogliere fondi. Solo che quella chiamata alle armi celava
un inganno, una gigantesca cessione di dati personali.
Consentire  l’accesso  al  proprio  profilo  a  quell’app,  e
accettare  le  condizioni,  significava  però  fornire  in
automatico le proprie informazioni base del profilo Facebook,
dall’indirizzo e-mail fino al proprio luogo di nascita, quello
di residenza e l’orientamento politico e religioso. Richiedere
tutti  questi  dati  è  il  primo  passo  di  una  potenziale  e
gigantesca profilazione di massa di cittadini comuni e anche
dei  futuri  parlamentari  che  di  lì  a  poche  settimane  il
Movimento avrebbe messo in lista e poi eletto. Un’operazione
simile  sarà  ripetuta  anche  nel  2014,  in  occasione  delle
elezioni europee.
Rimangono aperti molti interrogativi. Quante sono le persone
profilate da Casaleggio Associati e che fine hanno fatto i
dati raccolti? Era legale? Questi dati sono stati ceduti per
fini commerciali? E a chi?

Secondo Canestrari, «l’app consentiva agli amministratori di
Casaleggio  Associati  una  serie  di  operazioni.  Tra  cui
monitorare le attività dell’utente attivista: infatti c’era
una sorta di concorso, i più attivi sarebbero stati premiati
con una cena con Grillo». Canestrari spiega che «l’app non è



più  attiva,  ma  web  Archive  conserva  le  informazioni  che
permettono di risalire ai permessi richiesti da Casaleggio
Associati». Questa è la pagina recuperata.
Casaleggio scelse di richiedere il maggior numero di permessi,
ossia  di  dati,  anche  quelli  non  pertinenti  all’attività
politica.  Ma  non  solo:  esattamente  come  è  successo  con
Cambridge  Analytica,  la  srl  milanese  ha  potuto  ottenere
pressoché ogni dato disponibile non solo sugli attivisti che
avevano scaricato l’app, ma anche sui loro amici di Facebook,
quindi chiunque avesse avuto tra gli amici un attivista del
movimento che si era scaricato l’app potrebbe aver subito un
accesso ai propri dati da parte della Casaleggio. Una stima
delle intrusioni è impossibile, ma si tratterebbe di una delle
più  ampie  operazioni  di  raccolta  di  dati  personali  mai
avvenuta in Italia. Un patrimonio inestimabile sia dal punto
di vista del marketing politico che commerciale.
Ad aver gestito l’intera operazione era Casaleggio Associati
come responsabile dei dati per conto di Beppe Grillo, mentre
Pietro Dettori si occupava del funzionamento dell’applicazione
Facebook  secondo  il  ricordo  di  alcuni  ex-dipendenti.  Oggi
Dettori è socio di Rousseau e social media manager di Luigi Di
Maio.
Rimangono aperti molti interrogativi. Quante sono le persone
profilate da Casaleggio Associati e che fine hanno fatto i
dati raccolti? Era legale? Questi dati sono stati ceduti per
fini commerciali? E a chi?
I fatti raccontano che la Cambridge Analytica italiana ha
aperto la strada e che altri hanno percorso la via tracciata.
Fatti  che  gettano  una  nuova  luce  sugli  incontri  che  i
Casaleggio hanno avuto con esponenti di punta della società
inglese, della Brexit, come Liz Bilney, e Steve Bannon

L’operazione è stata replicata anche nel 2014 (qui il link) e
nel 2018, in occasione delle due tornate elettorali europee e
nazionali, anche qui attraverso un’app di Facebook, ospitata
sul  sito  di  Luigi  Di  Maio,  ma  la  piattaforma,  secondo
Canestrari, «aveva probabilmente già limitato la possibilità
di  accedere  ai  dati,  proprio  in  seguito  allo  scandalo  di
Cambridge Analytica. Non possiamo sapere – dice l’ex braccio
destro di Gianroberto Casaleggio – se li hanno effettivamente
scaricati, né che cosa ne abbiano fatto. Bisognerebbe chiedere
al  Garante  se  hanno  tabelle  da  poter  confrontare,  oppure
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indurlo ad aprire una nuova istruttoria ma credo sia passato
troppo tempo».
I fatti raccontano che la Cambridge Analytica italiana ha
aperto la strada e che altri hanno percorso la via tracciata.
Fatti  che  gettano  una  nuova  luce  sugli  incontri  che  i
Casaleggio hanno avuto con esponenti di punta della società
inglese, della Brexit, come Liz Bilney, e Steve Bannon. Il
metodo Casaleggio, dunque, pare sia stato esportato altrove.
Quando è scoppiato lo scandalo dei dati sottratti a Facebook
da Cambridge Analytica, Davide Casaleggio disse «non ho ancora
capito  che  cosa  è  successo,  mi  informerò».  Intervistata
da Linkiesta, l’ex-analista di Cambridge Analytica Brittany
Kaiser ha detto: «So per esperienza diretta che esistono molti
dati a disposizione sui comportamenti degli elettori italiani.
Dati che i vostri partiti potrebbero comprare senza problemi,
se volessero usarli». C’era un filo sottile sull’asse Milano-
Londra che doveva rimanere segreto. E che oggi è possibile
vedere più chiaramente. Quello che è avvenuto tra Londra e
Washington venne testato per la prima volta in Italia. Le
cavie eravamo noi.


